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Introduzione

Concetta Longobardi

Il presente volume raccoglie gli Atti del Convegno “Horatiana. La ricezione 
di Orazio dall’antichità al mondo moderno – Le forme liriche” supportato 
dall’Università di Napoli Federico II e dal Dipartimento di Studi Umanistici 
e svoltosi in modalità telematica il 5 e 6 novembre 2020.

Unico autore lirico degno di essere letto nella formazione del perfetto 
oratore, secondo quanto sostiene Quintiliano nel X libro dell’Institutio Ora-
toria1, Orazio fu un poeta la cui fortuna divenne immediata, sia come autore 
scolastico che come modello di riferimento per altri autori, pagani e cristiani. 

Una certa attenzione è stata conferita negli ultimi anni alla fortuna ora-
ziana a cui sono stati dedicati anche progetti di grande rilievo: è il caso di 
Renaissances d’Horace, condotto dall’Université Sorbonne Nouvelle, che ha 
proposto edizioni e traduzioni umanistiche online e una serie di studi dedi-
cati alla ricezione del poeta in epoca moderna, o ancora dei due ponderosi 
volumi “Non omnis moriar. Die Horaz-Rezeption in der neulateinischen 
Literatur vom 15. bis zum 17. Jahrhundert” che hanno raccolto le relazioni 
tenutesi nell’ambito delle Conferenze di ricerca trilaterali promosse dal 
Centro italo-tedesco per il dialogo europeo “Villa Vigoni”2.

Accanto a una fortuna dei contenuti, c’è stata una fortuna delle forme 
oraziane, nella fattispecie di quelle liriche. Sin dalla prima teorizzazione 
grammaticale, difatti, le Odi divennero modello esemplare per l’apprendi-
mento delle forme metriche, come dimostrano emblematicamente i nume-
rosi trattati de metris Horatianis e le sezioni delle Artes dedicate al poeta. In 
maniera speculare nella produzione poetica, a partire dalla tarda antichità, 
le forme oraziane furono prese a modello e adattate secondo le tecniche 
raffinate e allusive dei poeti che volevano richiamare più o meno esplicita-
mente l’auctoritas oraziana: si pensi alla poesia preziosistica di Ausonio ma 
anche a quella del suo allievo Paolino, a Venanzio Fortunato, a Prudenzio, 
‘Orazio cristiano’ che reimpiegò i metri eolici ripresi dal Venosino adattan-
doli alla produzione di inni paraliturgici.

1	 Quint. 10, 1, 96.
2	 Non omnis moriar. Die Horaz-Rezeption in der neulateinischen Literatur vom 15. bis zum 17. 

Jahrhundert. Herausgegeben von M. Laureys - N. Dauvois - D. Coppini, Hildesheim – Zürich – New 
York 2020.
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8	 Concetta Longobardi

È proprio la vicenda di alcuni codici prudenziani a testimoniare secon-
do quali modalità il testo delle liriche oraziane fosse preso a modello per 
l’apprendimento della metrica. Il più antico di essi, il Paris. Lat. 8084, 
codice del VI secolo che contiene esclusivamente opere prudenziane, 
presenta alcune annotazioni metriche marginali della stessa mano che ha 
riportato la subscriptio recante il nome di Mavorzio, nome che collega 
evidentemente Prudenzio a Orazio. Se mano di Mavorzio è quella delle 
annotazioni metriche del Paris. Lat. 8084, egli avrebbe scandito il testo 
di Prudenzio per sillabe, analizzando i ritmi impiegati verso per verso, 
secondo lo stesso metodo suggerito dallo pseudo-Acrone per Orazio nel 
Paris. Lat. 7900A, codice scolastico che conserva la versione più antica 
degli scolii oraziani. 

Una valutazione globale dell’esegesi a Orazio che comincia nella tarda 
antichità rende d’altronde chiaro come sia appunto l’aspetto metrico quello 
di maggiore rilievo e l’interesse peculiare di chi commenta il testo del poe-
ta. Il criterio formale è seguito inoltre nell’allestimento di alcune antologie, 
come accade per il Bernensis 363 in cui, a partire da un certo punto, le odi 
oraziane sono organizzate secondo una disposizione metrica3. L’importanza 
della metrica ha decretato pertanto non solo la fortuna di Orazio ma ha 
condizionato le modalità stesse della trasmissione del suo testo. 

Nel manoscritto conservato a Montpellier, BU Médecine H 425, è ripor-
tata sull’ode a Fillide (carm. 4, 11) una forma di annotazione musicale. Non 
si tratta dell’unico caso in cui ciò si verifichi giacché in numerosi manoscritti 
medievali compaiono annotazioni musicali alle liriche di Orazio. La melodia 
in questione è però a noi nota in quanto frequentemente adoperata per altri 
componimenti – una sorta di melodia passepartout – fra cui per l’inno a S. 
Giovanni, di cui si servì Guido d’Arezzo per nominare i suoni oggi noti 
della scala.

Un momento di rilievo nella fortuna della metrica oraziana è rappre-
sentato dalla musicazione di testi oraziani, fenomeno che avvenne con una 
certa frequenza durante l’Umanesimo e il Rinascimento. Il Carme Secolare 
fu musicato alla fine del ‘700 da François-André Danican, il Philidor. Il 
testo si basava sulla revisione filologica di Noël Etienne Sanadon, un padre 
gesuita, che aveva assemblato in un unico testo dal titolo Polymetrum Sa-
turnium in Ludos Saeculares, con un’operazione filologica particolarmente 
ardita, vari componimenti lirici oraziani (carm. 3, 1; carm. 4, 6; carm. 1, 21; 
Carmen Saeculare)4. 

3	 Rimando alle osservazioni condotte in C. Longobardi, “Strofe saffica e innologia: l’apprendi-
mento dei metri nella scuola cristiana”, Paideia 65, 2010, 371-379.

4	 Cfr. C. Longobardi, “Stratificazioni esegetiche a Orazio: carm. 4, 6, carm. 4, 12”, Voces 23/24, 
2012/13, 93-100.
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	 Introduzione	 9

Il convegno si è pertanto proposto di ripercorrere le tappe della fortuna 
dei metri oraziani nei secoli a partire dalla tarda antichità, epoca in cui 
Orazio fu evidentemente un modello per i poeti ma in cui altresì fiorirono, 
numerosissimi, i trattati grammaticali de metris Horatii, o Horatianis, arri-
vando fino a Pascoli. I contributi qui raccolti mettono bene in luce da una 
parte l’esemplarità formale di un poeta la cui fortuna si è spinta ben oltre i 
secoli individuati da Traube come aetas Horatiana (X-XI) ed è stata seconda 
solo a quella di Virgilio, dall’altra gli inevitabili influssi che il testo di un 
poeta oggetto di studio scolastico ha svolto sulle forme letterarie prodottesi 
nei secoli.

Svoltosi in piena crisi pandemica, l’incontro ha costituito un momento 
di riflessione in modalità che in quel momento apparivano ancora nuove 
ma che rispondevano alla necessità di ritornare al confronto scientifico da 
parte di una comunità che, guardando ai classici, si è resa conto di esprimere 
valori culturali universali. Sono pertanto molto grata ai relatori che hanno 
accettato il mio invito e che hanno qui tutti pubblicato, ai Presidenti di 
sessione (i Professori Arturo De Vivo, Mario Labate, Marisa Squillante) e 
al Professore Fabio Stok che ha accolto il volume nella prestigiosa collana 
da lui diretta.
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